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Roma, 14 Luglio 


ROLLETTINO POLITICO 


Pubblichiamo più innanzi particolari e | 


considerazioni intorno all'attentato di cei 
poco mancò che il principe di Bismarek 
rimanesse vittima a Kissingen. L'autore 
del medesimo chiamasi Culmann ; è mem- 
bro di un'associazione cattolica, e ba 
confessato ch’ era_ma intenzione di as- 
sassinaro il cancelliere dell'impero ger- 
manico. Rifiutò di palesare i nomi dei 
suoi complici, ma fi 


Ja di tutta la congiora. Tutte 
finora raccalte fanno credere 


L'OPINION 


GIORNALE QUOTIDIANO 


d'ogni mese. 


il telegrafo ci reca ua suo nuovo rifiuto. 
Ed è facile indovinarne la cagione. Il 
generale Cabrera è in età avanzata, © 
da molti anni ha stabilito la propria di- 
mora in loghilterra, dove ha imparato 
ad apprezzare le istituzior.i liberali, tanto 
diverse da quelle che Don Carlos vor- 
rebbe regalare alla Spagna. 


L'ATTENTATO 
CONTRO IL PRINCIPE DI BISMAKCK 

Il principe di Bismarck aveva detto 
nel Parlamento prussiano sapere non cs- 
serci ora in Earopa un uomo più di lui 
odiato. Era una verità espressa in forma 
iperbolica. 

Tutti gli uomini insigni di Stato che 
diedero alla politica del proprio paese 


è ma indirizzo nuovo che scuote le basi 


avrà deliberato definitivamente sulla me- 
desima. Nell'odierna seduta, di cai 
i scriviamo non abbiamo 

ricevuto notizia, l'Assemblea doveva 
pur deliberare sulla proposta Wolowaki 
per ridurre l’annua somma di ammorta- 
mento del debito verso la Ranca di Francis 
Il nostro corrispondente parigino è 
viso che, quand'anche, venendo z 
vatu la proposta Wolowaki, il ministro 
delle finanze sigoor Magne 

n 


presentasse 
il maresciallo Mac- | 


dell’antico equilibrio 0 che ebbero a so- 
stener lotte ardenti e aspre contro isti 
tuzioni possenti e pregiudizi profondi, si 
trovarono rempre fatti bersaglio di ac- 


cuse, di vit i e di sd ‘nestingui- | © 
e ee eentno | ua deello tra il cancellare dell'impero | ai 


bili. Ma come le antipatio che destano 
sono profonde, cosi sono vivaci gli af- 
feti da cui sono circondati @ sorretti. 

| 1 principe di Bismarck è l'uomo di 
Stato più autorevele d'Europa. Mentre 
la sua saluto richiede il beneficio del 
riposo, la sua missione gl'impone il sa- 


i crificio del lavoro, in mezzo a opposi- 


questo momento il gi- 


Abbiamo altra volta riferito i punti 
li il maresciallo Mac-Mabon chiede 


zionali preni est 
puoti, com' è noto, sono tre : 1° l'isti- 
tuzione d'usa seconda Camera, della 
sarebbo nominata dal 
otevole pruporzione; 2° 
ii diritto pel esecutivo di scio- 
gliere la Camera dei deputati ; 3° la so- 
stiturione dal voto per circondario allo 
scrutinio per dipartimento nello elezioni 
politiche 
Il ministero crede che questo tro que- 


stioni possano essere decise prima delle | 
vacanze ma il Journe! des Débats è! 


di civerso parare, © usserra che questa 
fretta non si può conciliare colla rifies- 
sione necessaria nelle deliberazioni par= 


gresso di Brasselle por i diri! 
dei belligeranti s'aprirà il 27 corrente. 
lananzi tutto d: vrà deliberare sall'esclu- 
sione di alcuni punti del programma 
chiesta dall'Ioghiltorra. 1 rappresentanti 
inglesi v'interverranno soltanto nel caso 
che il programma sia modificato © ri- 
stratto a più modeste proporzioni. Ab- 
biamo altra volta accennato quali erano 
ie domande dell'Iaghilterra. Esse riguar- 
dano principalmente il diritto. pubblico 
marittimo, nel quale l'Inghilterra non è 


| zioni, a contrasti, a difficoltà ognor ri- 
| anscenti. 

| Opera più dura non ha ora da soste- 
mere di quella di viacer la resistenza 


| questo combattimento ostinato e diuturao 
le menti si esaltano © si riscaldano i 


Da tre anzi il principe di Bismarck è 
| rappresentato da' giornali cattolici come 
| l'anticristo . la bestia dell'Apocalisse , il 
| Nerone, il Caligola, il Diocleziano de’ 
| nostri tempi. Dal pergamo si avventano 
contro di lui le minacce più viulenti ® 
nelle associazioni clericali non si odono 
che accenti d'ira contro quel perseratore 
indomito della Chiesa. 
| Le prediche de' frati, le protesto de’ 
vescovi, i manifesti delle società catto- 
liehe, gli articoli de' giornali clericali 


; | dovevano produrre il loro effetto. 


Il principe di Bismarck era appena 
giunto a Kissingen in cerca di quiete, 
che un giovane operaio attenta alla sea 
| vita, sparandogli contro una pistola. Quel 
! giovane, infiammato di santo zelo, si 
| disponeva forse ad immolar se stesso per 
| liberare la Chiesa di sì formidabile ne- 


disposta a lasciar introdurre notevoli ri- | PPT 


fotme. 
la Danimarca è terminata finalmente 


a 22300098 


ELISABETTA DAI CAPEGLI D'ORO 


(Racconto par rammsco) 


El esa vinterruppo arrossendo. 
— Ebbene? Gradirei che compieste la 
fcasa che aveto principiata. 


‘assassinio 
degli eretici e de persecniori della Chiesa 
è stato in altri sesoli non solo tollerato, 


it 


83 
È 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


In Roma, all'efficio del 


ornate, pazza Rom, N. 12, piano 1°. 


Nelle provincie, presso gli ui 


A Parigi, all'Aonuca, Havas, rue J, 3, Rousenc, N. Bi. A, Loa= 
dre Bilan Davao er Chur N 1 Cecil Svolti : 


Lo lettaro eà i reclami devono essere inviati freachi alla Dire- 
zione del Giornale, — Non sì restituiscono 1. manoscritti. 


Per gli anmunzi: in 

Glicità diretta da A: ba. a 
(presso piszza loma. — Freizo cente 
fr dara 


simi 0 ogni 


Sa a 
Mira 


Gli abbonamenti che si prendono per l'estero deveno pagarai ir oro, 


cusar la Chiesa del traviamento del gio- 
vane bottaio di Magdeburgo. Ma il per- 
vertimento della coscienza ® la persua- 
sione di poter matar il corso degli av- | 
| venimeoti, recidemdo lo stame della vita | 
d'un illustre uomo politico non si possono 
| considerare che il frutto amaro d'una 
educazione viziosa, la quale pospone il 
sentimeuto morale a quello che si crede 
il bene supremo della Chiesa. Il Call- 
| mann avrà sperato di ottener in cielo 
il premio del martirio. Si ha un bel ri- 
petere che contro la Chiesa non prevar- 
ranno le porte dell'inferno; egli avrà 
pensato che a impedir che prevalgano 
giovi pur il levar da questa terra i suoi 
più potenti avversari. È così volgare la 
tentazione d'un fanatico di sostituirai alla 
Giustizia di Dio © farsene îl ministro e 
l'esecatore. 

L'emozione prodotta dell'attentato è 
stata grande in tutta la Germania. Pro- 
habilmente non l'ha sentita sì viva il 
principe di Bismarck. A Berlino, dove 


è la Curia del Vaticano, senza attendere 


cipe di Bismarck attestano tanto le ar- 
denti simpatie che lo attorniano e la 
grande popolarità di cuì gode, quanto 
il ribrezzo che desta ia ogni cuore gen- 
tile @ onesto un attentato che contrasta 
coi prineipii e la aspirazioni della civiltà 
moderna. 


—_—_—_ee____ 
IL COORDINAMENTO DEI GRADI 
NELL'ISTRUZIONE TECNICA 

È anche questa una di quello 
i competenza amministrativa che non 


notizie e informazioni esatte, si è sparsa 
la voce, come ce lo anzunzia per dispao- 
cio il nostro corrispondente, che autore 
dell'attentato era un italiano.IHanno cre- 
duto che fosse un emissario, un vendi 
catore armato dell'autorità della Chiesa, 
che ha varcati i monti per adempiere 
un incarico di sangue e d'infamis. L'ita- 
liano non adopera più il pugnale; lo stile 
della romana Curia, come diceva fra 
Paolo, non è più di moda; ora si fa uso 
della pistola a rivoltella. 

La sciocca voce è tosto ismentita ; ma 
l'averla inventata @ lasciarla correre an- 
che un istante solo attesta le preven- 
zioni e lo preoccupazioni che a Berlino 
signoreggisvo gli animi nella. quistione 
religiosa. 

il reo non è un italiano; è un te- 
desco. S'ignora se abbia commesso il 
misfatto per impulso della propria co- 
scienza 0 per mandato avutone da altri, 
20 siu solo o se abbia de' complici. Noi 


soffre la lealtà del carattere germanico. 

Ben no soffre la cansa che l'infolive 
Callmann ha sposata e ch'ebbe l'illusione 
deplorevole di far trionfare, insidiando 
la vita del principe di Bismarck. Pe- 
rocchè quanto più una lotta dura pode- 
rosa, tanto più gli animi si appassionano 
e riscaldano @ si trovano pronti a scco- 
gliere come verosimili le cose più as- 


sh tipi 


figlivola 


5L 
Li 


ive discussioni in quel campo 
chiuso dei ministeri ‘ella pubblica istra- 
zione e dell'agricoltara e commercio. 
noto a tutti che i tre gradi dell'istra- 
zione tecnica non sone coordinati fra 
loro; non c'è un filo, un metodo conti- 
nuo, che leghi la scuola tecnica coll’isti- 
tuto tecnico, e questo coll’istituto tecnico 
superiore © le scuole d'applicazione. Sino 


x fondo © si sono agitate tutte @ tre Je 
solazioni possibili dell'arduo problema : 
© riconsegnare gl’istitati tecaici alla pub- 
Blica istruzione, o staccare dal ministero 
della pubblica istruzione por aggregare 
a quello dell'agricoltura le scnole tecni- 
che © qualche politecnico , l'istituto su- 


dinamento. 


Bergamo, Genova 


guente prospetto: 


| 26 
47 


meschine; @ com 


periore tscnico di Milano, che nella legge | ‘nico 


del 1860 dovera essere il complemento 

delt istruzione teorica; o coordinare i 

vari gradi, lasciando i servizi ai mini- 

stori che ora li posseggono. 

due soluzioni richiedono un governo 

intato dalla pubblica opinione; e forse 
la morte del minister> della 


E se si toglie al ministero dell'agri- 
coltura la direzione degli istituti 
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ito permettere 
Ù 5 
vano accedere all'istituto tecnico, dopo pray i 


È 
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giovani che vole- 


le innovazioni scolastiche a 
; | priori, non ha raggiunto il fine del coor- 


Il quarto corso complementare della | 
scuola teenica non fu aggiunto che s | 


Milano e Torino e 


È | non in tutta le scwole tecniche di queste 

ragguardevoli città. E pochi furono gli 
alunni che hanno frequentato il corso | 
complementare, come si rileva dal se- | 


1871-72 1872-73 1873-74 
10 
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14 
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Le cifra non potrebbero essore più ! 
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ANCORA 
DELLE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Durante il periodo della lotta per le 
elezioni amministrative noi ci siamo 
proocevsati principalmente della candi- 


più volte abbiamo detto 

guiticato politico. Fin 

nome venne pronunziato , avremmo po- 
tuto chiedere se il pericolo a cui si espo- 


- [ neva il principio politico. rappresentato 


da quell'uomo egregio, fosse abbastanza 
compensato dall’ utilità che la sua pre- 
senza in Consiglio recherà senza dubbio 

' interessi municipali. Tuttavia il dado 


amo: appoggiato la lista 

| elettorale romano , ed ora siamo lieti 
che gli elettori di Roma abbiano , per 
così diro, rinnovata la dichiarazi 

loro ossequio al principic uni 

data una dimostrazione di stima ad une 
degli uomini che rivendicarono all'Italia 
la sua capitolo. 

A quest’ unico scopo abbiamo tenuto 
rivolto Jo sguardo in quei giorni, evi- 
tando tutto ciò che avesse potuto dimi- 
nuire la concordia del partito liberale. 

Ma ora, terminate le elezioni, ci sia 
lecito il dire che anche nella altre liste 
{ si leggevano nomi di amici nostri, i quali 
probabilmente o erano stati proposti a 
loro insaputa | oppure facevano sicuro 


asseguamento sovra un accordo fra i 
vari Comitati e la formazione d'una lista 
| unica. Alcani di essi non 


i; 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli, 13 luglio. — Rettifco alcune 
al traca avvenimento 
re 


aforo di vendetta, ma perchè non 
ricevato sollecitamente dalla famiglia una 
vistosa somma di denaro che avenno chie- 
sto, e perchè nun potevano più oltre sot- 
i senza esser scoperti. Ti giovanetto è 
stato uccico non per soffoeazione come si 
è detto, mu per gravi ferite ricorete alla 
testa. La giostizia ha ordinato J' arresto di 
due compaesani della famiglia dell’ neciso, 
persone piuttosto agiate. 


Oggi i giornali il Roma e l'Unità Na- 
zionale hanno pubblicata la 
data pei consiglieri comutali, e che | vostri 


Jatteri già conoscose. 
leri ed oggi tu fortissimo temporale ha 
smperversato vel 


campagne di Torre An- 
lo di Nola. S'iguora #0 


{1 prof. Salazaro, portato uella lisia del 
terzo partito, ha rinuaziato alla cavdida- 
tura, dichiarando di aecettar que: 
scordati. La Discussione pul 
el terzo partito 
*, ai quali ha sostituito due altri 
di clericali pori. 

Ad cata dell 


sarà viva in que 

Gii elettori iscritti sorpaseano \l uumero 
di 22 mile, ma melti son: assenti. Calcolo 
che il uumero dei votanti sarà meno di 
quello deli' anno scorso. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 


(Corrispond. particol. dell Ortone) 
(W) Parigi-Vernaliles. il luglio — 


sto Battuto snì terzeno po- 
serea d'una uova ncon- 
13 del rigetto della 


30 foco usa questirue 
che tatto fnisebbo 


prefetti c%e il mare= 
ava assolutamentò 


nuoi ministri, è stato 


nire alla Camera del 
questo soggetto. 
Il signor di Sxint-Genest avrà pensato 
che chi tace consente. Infatti questa mat- 
maltratta 
riguardi © obbedirà 
itri che al maresciallo ; Ja Camera si 
spogliata della ava sovranità per settà 
anni 6 che se mai questo fatto lo passato | 
di mente, l'esorcito sare! 
ricordarglielo. Alcuni 


spiegezioni sopra 


guer di Saint-Gonesl deve parere un amico 
compromettente. Ma infine il Figaro si li- 
mita a tradurre il persioro dei ministri in 
frasi limpide e chiare e ammanisco la quifi- | 
tonsenza del Messaggio presidenziale n root 
letto 

Iasomma vi ha conflitto ira ia Camera e 
il presidente. Ma il presidente non vuele 
intendere le mezze parole © quindi la Ca- 


ll 


mera non sa come fare nd abbatterla. in | 


quel modo medesimo che sel 1870 Napo 
ledne III avrebbe difficilmante saputo pipo- 
tere il colpo di Stato del 1851. 

Ritorniamo alla seduta, Un distiato gia- 
reconsulto, il sig. Bartanld, chiese la facoltà 
d'interpellare il vice-presidenta del Cons.= 
glio sopra questo punto: se colla Vettura | 


La signora Forber era usa donna for- 
nits di sano è pacato intelletto. Dallo 
adegno di Elisabetta essa comprese tosto 
che qui non v'era il menoso pericolo 
per il cuore di lei @ ciò la tranquillo, 
ben sapendo quanto più facile sia a vio 
cere un nemico p:leso che un falso 
amieo 

— Tu couosci ora qual soria 
vidoo sia il signor di Mollfeld — 
le disse. — Non ti serà partanto 
cile di evitare quanto sia possibile qual- 
siasi incontro secolui e, nel caso ch'egli 
persistenso , a furio staro ne' limiti do- 
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del messaggio del O lugiio egli abbia inteso, 
contrariamente al voto del dr 


presentemente 
£l presidente della repubblica esoreiti tut- 
favi: il potere esecutivo sotto l'autorità 
dell'Assemblea o pe sia risponsabile davanti 


etti, Il s'g. genaralo di Cissey ha chie- 
i rinvio di quent'interpellaoza al giorno 
in cni si sarebbero discusse le loggi costi- 
tuzionali, La sua domanda fu esaudito. L'in- 
terpellazza Bertanld è un'arma di guerra 
che la maggioranza si riserva di 

contro il governo appena ehe lo intenzioni 
del capo dello Stato sl saranno manifestate 
più chiaramente. 

D'altra parto, l'urgenza della questione 
finanziaria imponeva una tregua alle lotte 
pelitiche. Il ministero aveva spinto alla tri- 
duna il sig. Bonnet, che ha sopplieato lAs- 
semblea a non lasciarsi trasportare « ad ua 
atto di debolezza, il qualo compromatter. bbe 
tre anni di arsennatesza per il vano desi- 
derio d'unt momentanea popolarità. » 

Il sig. Wolowski non commise l'errore 
d'anespigliarai coa un avversario così me- 
sebino. Egli si era riservato di venire alle 
mani col sig. Magne, il quale ha protestato 


col dire che il pregetto Wolowski è ‘im ab- | di legge per rinviare lo elezioni dei Cen-! munal 


bominic, chè, se foste sscettato, tutto il 
piano Asenziario sarebbe compromesso 3 la 
Banca correrebbe grava pericolo, ece. 

Ii sig. Wolowski ba dimostrato cis il 
pessimismo del sig. Magno non è punto fon- 
dato. La della Banca ccn ha mai 
cessato di migliorarsi, e cinquanta milioni 
sono ben poca cesa per questo grande isti. 
tato. Il paese, al contrario, per ciò che ri- 
iuarda lo imposte, è stato ridotto alle sue 
ultime trincee; e ciò è tanto vero, cne il 

| governo noa ha volulo ama» ere la respon- 
sabilità d'alcona nuova imposta o si è li- 
mitato a dire: Cercate ! Così disse ad una 


posto del miniatro delle fl anze. 
La Camera ha ascoltato il sig. Walowski 
colla più grande attenzione. Si cajiste che 
Il signor Magno non ba più iciluenza sopra 
di orso. La Camera sosoglie le sue teorie 
finauziario con una certa aria di dubbio e 
non partecipa si terrori che il misistro 
cerca d'inspirarle. 
la Commissione dei Treni 


opera com- 
‘@ che oscor= 
reva limitarla ai ponti più urgenti è più 


vasenziali. 

Tn fatto di punti essenziali uci sen: smo 
cho il gorerno considera, in materia elet 
torale, lo serutiuio di circondario come un 


prineipio fondamentale e propose di for- 
mulare questo principio in una leggo spe- 
ciale, Îl ministro si valo di questa vcca- 
sione per aileruare cho si è certamente 
assai lontani dalle elazioni generali; la qual 
cosa iadica che vaso è pure favorevole allo 
scioglimento della Camera. Ia seguito il 
governo dico di volere una sscon: 
attribuito il 


il risultato del voto 
che ha messo il ministero in minorasta, 


gione doi Trenta delibererà sopra la co- ! 


junicasione che le è stata fatta dal misi- 


pensando che alla Camera sarà domandetà 


la facoltà di prosedere contro il sig. Rouhsr. 


Il governo, al quale i bosapartisti sono staif |\ad 


favorevoli nell'ultima votazione, vorrebbe 
che n6 ne facesse nulla, ma ni dice che il 
prefetto di politia insista. Il suo 


sarebbe questo: l'esistenza d'on Comitato 
bonapartista presieduto dal sig. Rouber non 
ni può mettere in dubbio, è que 


calore — che direbbe lo zio se vedease 
il pulcino rifeggire timido e sollecito al 
tetto paterno! — aggiuns'ella, ridendo 
0 piangend» nel tempo istesso — Bella, 


it 
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sil 
N 


Beaiai, i quali, senz’essere molestati dall’am- 
torità politica e della giudiziaria , faveri- 
soono Î'insurreziono dei caflieti; allato ai 
Comitati francesi ci sono poi | Comitati spe- 
guuoli, che godono dello stasse 

Di quando in quando si parla della surro- 
azione del famoso prefetto, 


| dipartirdenti francesi alimentano la guerra 
| civile spagnuola, come, sotto la prima re- 
pablùica, l'Inghilterra era la delle 
insorrezioni della Vandea. Giammai vi fa 
governo franonse che siasi mostrato così 
parziale verso ana certa fazione di emigrati. 
Dopo il 1831 gli emigrati poleechi fareno 
Internati nel centro della Frascia e 2 nes- 
uno fa concesso di domieilio sui 
confini sia della Svizzera che della Germe- 
nia. Gli spagnnoli, al contrario, non sono 
| per alena verso impediti nella libertà delle 
| lero azioni, ed è chiaro che, per don Car- 
los il sig. di Porton ha un po' di quella 
venerazione che proforsa con tanta effasione 
pel sig. di Chambord, com'ebbe a dichiarare 
| dalla tribuna. 


| a 


i Il ministro dell'interno presentò all'As-| 
| sembles, nella seduta del 10, vn progetto 


si po la formazicne delle li- 
+ ste elettorali a tenore della leggo del 7 lu- 
glio. Il ministro ersd che lo elezioni po- 
, tranno faraì alia fino del mees di settembre. 
| — La 28° Commissione d'iniziativa ha 
| presentato, nella stessa seduta, la sua Rs- 
lazione sulla. proposta concernente la re- 
staurazione mocarchica. Essa motiva il suo 
rifiuto di prenderla in considerazione sul 
fatto che la proposta è In negazicne del 
voto del 20 novembre. 
— Il Journal de Paris smentisce la no- 
| tizia del matrimonio della prinsipessa Biance, 
figlia del duca di Nemcare, col cento di 
Bari, fratello di Francesco II, ex re di 
Napoli. Quel giornale dichiara che ls no- 
tizia è priva di fondamenta. 
— L'Agenzia Havas comunica ai giorsali | 
parigini il soguonte dispaccio da Versailles: 
< Delle perquisizioni cominciarono, circa 
etto giorni sono, per iscoprire il Comitato | 
Bonapartista | 
< L'istruttoria di quest'affare non è ter- 
minata; essa prosoguo ed è impossibile pre- | 
vederne ora i risnitati. Ì 
< La notizia d'ona domanda per autoris- | 


struzione o dell'esercizio di duo tratti di ' 


strada ferrata a sezione ridotta da eserei- 
trsi a vapore, l'uno da Tremezrina a Por 
lezza © l'altro da Lmiso a Fornasette. 


CRONACA DI ROM 


Domsi 


iglio co- 
Jommina della 
nuova Giunta. Alcuni sono di parere che 
verrà rinominata l'antica Giunta, altri che 
verranno rieletti alcuni soltanto dei vecchi 
assessori. 

Questa sera molti dei consiglieri si riu- 
niranno privatamente per «atendersi sul da 
fare. 


Ogni giorno un certo numero di fornai 
ribassa il presso del pane : speriamo che in 
breve tutti quanti si metteranno d'accordo, 
@ non bisognerà correre da un forno all'al- 
tro per trovare il pene a miglior mercate. 


Teri nella villa Sciarra, in un casolare 


| ovo era riposta una forte qrantità di fieno, 


si è manifestato un incendio. Le guardie 
dei vigili, Benchè accorse subito, non hanno 
Potato che circoscrivere il fuoco onde non 
fscesse danni maggiori. 


Teri fa sequestrata ad un tal pizzicagnolo 
una quantità di formaggio che tenova in de- 
posito nell'interno della città. A giudicare 
dal cattivo odore che tramandano la mag- 


tazione a procedere contro il sig. Reuher, ! gior parte delle botteghe di pisziosgnclo do- 
deputato, è adunquo per lo meno prema- ! vrabbe supporsi che questi depositi di for- 
tore. maggi sono molti. Tuttavia ie contravren- 

« Nesina ve ped, | zioni che si 10 poche. Il regola- 
visto lo esser «ra | mento municipale non è dunque per tatti? 
presentato dal guerdasigilli. » | B le tende fuori deile botteghe? Nei non ro- 


- dipartimesti il messaggio del | 
maresciallo Mac-Mabon ha prodotto, secondo 


i dispaoci, buona impresaiove. Li 


GERMANIA 
di Berlino troviamo i se- | 


Nei giornali 
guenti dispacci 


« Stoccarda, 11.— Il Schiedbischon Mer= 
otizia del 


hur ricevette da Heidelberg la 
il consigliere intimo Bluntschli, 11 profes- 


che la Direzic 
da Heidelberg. » ' 
< Ischi, it. — L'impesatoro d'Austria 
mandò questa mattina n generale siutante 


! di campo a Salzburg per ricevervi l'im- 


peratore Cuglislmo. La visita dell'impera- | 
tore tedesco avrà snsolotamente ua carat- | 


« Berlino, 11 i 
manie del Nerd conferma che i disordiai | 
della Prussia orientale faruno evidentemente 
provoesti dai aocialisti democratici 0 wai 


La Gazzetta della Ger- 


reazionari. » 


< Il principe © la principessa im 
di Germania soso veneti qui n 
festa da bello he fa 


do le ultime notizie 
rivato qui, lo sciopero che 


aveva svuto 
luogo nei distretti minerari della Scozia, è | 
sensato. ‘li operai si sono ascerdati coi ' 
loro padroni. » | 


gliamo indicare alcuno dei negoziati che 
A dispetto della legga tengono la tende co»! 
tasse da incomodare tutti coloro che pas- 


! sano, ma le guardie municipali, ci sembra, 


dovrebbero avere l'incarico di fare che 
legge sia eguale per tutti. 
OSSERVAZIONI METROROLOGICHE 
del di 13 luglio 1874. 
Ii Harumetro è ridotio a 0° al mare L'aliezza 


Termometro Centigrado 
Missimo = 329 — Minimo — 20,1 
Umidità media del giorno 
Relativa > 5A — Assoluta = 18,34 
Vento dominante. Da Nord 2 Sud Ovest rego 
are e debole. 
Stato del cielo. Ballo al mattino, cumuli sparsi 
nelle ore pomeridiane alla sera. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSÌSE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presidenza Baaile — P. M. Muratori. 


Omicidi È 
Accusato Pericoli Rodolfo. 
Udienza del 13 luglio. 
1 matrimonio fra il Pericoli l'Adelo de 


Pilippi, re devosi prestar fede a molti ‘e 
siti san vo pie, so et (e | Se pleno. spie di 


sarebbe che sì nobili remi deguassere chi- | incontrato in quella certa sera, venendo 
marsi per tale motivo..... bensi l'hanno | a casa soletta. I 
dilettato un momento sembrandogli dii Bella, entrando, le porse le mano, 
sentire il cagaolino abbaiare alla lena!» | con viso malinconico @ 
Ella ei ripetova ciò con molto calore | senza profferire 3 
onde imprimer bene nella propria me-! pro ugnalizente 
moria (qualche volta infedele) la non | qual potesse essere 
alterabile convizzione delia sconfinata di | sita @ cercò. tosto | 
vi aero 
dire | quel momento , esprimendo | 
poi, le nascease il pensiero che ' tentezza di poter i 
indicibilmente di | casa propria . © i 
seco mel giardino. 
di mazioni | MA qui si fico inni miste Mok | 
ivvertiva però come le! teme. pa ae 
in guarda! — Non fato complimenti 
Pater — dll. 
— Le è stato fagiunto 
sirene 


i 


ì 
i 
| Lungo la via il marito ebbe a rimprove- 
rare sì Faleioni, come già altre volte avera 
fatto ; finalmeato, levata una rivoltella. gli 
esplode ua colpa al capo per cui il giurno 
| dopo il Falcioni muore. 
| Le risultanze del dibattimento sono favo- 
revoli all'aocosato. 
Ta base al verdetto dei giurati la Corte 
condanna il Pariculi a 5 di carcere 
| computandogli il sofferto, di guisa che fra 
, 45 griorai egli sarà libero. 
o 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| Ci scrivono da Padova che a quel 
teatro Nuovo, la sera del 18 corrente 
(sabato), andrà in iscena l'opera 7 G: 
1 del maestro Gobatti, eseguita dalla 
guora Fricci e dai signori Patierno, 
Pandolfini e Medini. Domenica, 19, per 
le feste petrarchesche, oltre la seconda 
rappresentazione dei Gots al teatro Nuovo, 
avrà pur luogo la corsa dello bighe. 

' D'A.. 

se 
IL SENATORE GIUSEPPE ROBECCHI 


CONIEMORAZIONE 
(Contin. e fine Vedi num. di ieri) 


DI sorso funebre il Rebecchi non 
ciò che allora dico vasi 
adora si riconosce 


oggiusto: « Pio IX ha abdieato al 
< premazia morale del moni 


« foco per viltà ven 
< tato del bero che a 
< al mondo seandi ncia ch'egli 


mocente del delitto d'aver benedetto 
bart. » Di queste franche pa- 


reale pur troppo @ del tutto estraneo al 
l'ordine religioso, i elericali ostentarono di 
a lor tosto 
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| Più innistenti molestie gli 
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e i timori, le con 


Speranze 
< solazioni e i dolori... e dovermi ora di: 
< siaocare da tutto! Oh la è dura! E Ja 
< chiesa, dove pregavamo insieme, dove le 
< lagrimo cho voi spargevato salle vostre 
< colpe m'insegnavano come dovessi pian- 


invecchiare all'ombra 
< tua, e non sei più mia! Speravo che le 
< mie osa, e già m'avevo scelto il luogo, 
< qui avrebbero potuto riposare, è non sei 
< qil sal, Ad.riamio insieme ‘il decreto 
| < della Provvidenza. Avche lontani ci ame: 

< remo: è la sola consolazione che mi 
| < resti: ci ameremo sicchè l'eterno Amore 
1 < ci ricongiunga la on saremo dini 

< mai più. » 
I Così ohiase il Robecchi quel periodo della 


gua vita, in 


a 
| ftaliano è cittadino, e lo chiuse senza dar 

segno 0 nei discorsi 0 nei modi 0 nell'a- 
bito stesso d'aver fatto divorzio dall'uomo 
di chiesa, di guim che, all'infuori dalle 
smesso officio, si mantenne quel desso che 
era stato prims, pronto sempre a chiarire 
pur nel civile arringo a cui di proprio meto 
si era escla 


di quello. religione 
ili il nuo intelletto se 


L'ocessione di dirne prova nella meggior 
luce ben pr sto se gli presentò, dappoichà 


| gli elettori del collegio di Vigevano sol fe 
fatto, ! nie del 1849 lo nominarono deputato at Pare. 


| lamento, testimonandogii per tal modo l'on 

| sequio in eni lo tenevano, ed esprimendo 

| la fiducia che gii interessi del paese x 
teasero esser 


tninistero parrocchiale si 
a £vadagnato l'amore di tatti, Rizzossi pere 
e il Robeochi in nomo politico, e da quel 
punto non nessò mai dal meritarsi un tal 
nome, se vuol darsi a chi entrandoal 
maneggio de' pubblici affari, attendo a stu» 
diarlî nel loro particolari con serupclosi 
eentiezza, sollecito solo del bene e del de- 
coro della mazione, senza astiose preos- 
cupazioni di parte, e 2 chi, sedendo fia ì 
rappresentanti del passe, si propone di pro. 
mover solo gli intercasi del paese stesso, 
sensa servi ad ambizioni privato o pare 
tecipare a combricsole fazione, Sedetta il Re 
Becchi nella Camera dei depatati saba!pina 
dal 1840 al 1881, 0 per paroochi anni vi 


sese per riserbarai il diritto. d'appoggiar 
que’ disegni, ia cui maglio n'incarnava il pas» 
siero che il Piemonte rappresentava 


pensai che questo fosse il momento op- |" * La pro 
portano per uno straniero di cai | arranto a Della che, appunto, giubi- 
* introdursi anch'emo. reagenti ciog I 
Io mi chiamo Ernesto Reinhard ; $0n0 | davegro chi uvesse veduto il contegno 
fl compagno di ed SOSTO- | della piccina stamani, tutt'altro che m- 
tario del sig. DI Valdo © già da Ollo | funtilo, con cni entrò nella stenza del 
Giorni non ho brama più viva di qu®- {signor De Walde per chiedergli perdono 
pia: di apprendere riconoscere la la [e ugubeterta asta ici. co batardo 
toressanio famiglia del castello di aa |vserico e arrogante che fis scali 
allorchè egli lo dichiarò che non la vo- 

la peste pistata dh 
ia signorina Fer. 
|her... (ciò udendo, Eilmbetta divenne 
di brite si chia per tgliare cn meg 
cara lo fette del paso col miele 
Lod Bella ed Ernesto) — chi 
valiia; dino cepulne Roe 
greiario — non la ricomomeredb» dar- 
vero quella bambina che ha dipinta rel 
ao Sita da cpnciata allegra 
(Continua) 


s 


menronro 


Tenoseso inez 
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che intendevano a meglio aiutare. Con que- 
gli uomini, de' quali a titale d'onore mi 
sontenterò citare il Pareto, il Valerio, il 


passò nelle file dei più calorosi propagna- 
tori dei propositi governativi, quando nel 
1850 mirarono al grande intanto d.lla in- 
dipendeoza ed unità d'Italia. 

Non è a dire la pina degli affetti che 
gli traboceò dall'animo ai maravigliosi 
vanimenti di quell'anne. Appena Milano fu 
li à 


Jurpa lo 

il rimpianto nuo 

fratello gli aveva alimentata nell'animo Ja 

fedo del nazionale riscatto. Colà egii indo: 

giossi sall'invito dell'illustre suo amico Vi- 

Gliani, che era stato chiamato al governo 

dello liberato provincie lombarde, @ lo ri- 

chiese d'aioto in quella ssompiglista mole 

di cose, e colà io ebbi la ventara d'avriar 
con lui quella cons 


ia quel raro uomo di scave 
traente, ed esprimere il profitto che 
da quella sua espericoza degli uomini 
delle ccpe, che lo rendeva così indalgente 
a griudicaro, così facile a compatire, da qual 
suo criterio così sicuro ehe gli faceva 
solver di balzo le quistioni più intrioste, 
da quella sua ingenua schiettezza a cui la 
parola non era mai velo, da quella sua 
Bontà inesaaribile, che lo recava a usa 
pietà così sincera di tatta le amano minerie 
è flacchezze. Ma sentendo che non mi vie 
dato ritrarre a perole quello ch'egli era è 
fa per me quanti ebbero il dolce 
vanto della sua amietrie, reputo miglior 
consiglio non sggiangere altro e proseguire 
a toccar de' fulti della nobile sua vita. 
Dal 1850 in poi il Robesehi tenna dietro 
al corso degli eventi nazionali con quel- 
l'animo che cisseun poò pensare da quanto 
ne fa detto sin qui, rallegrandosi de'pro- 
speri è dolendosi dagli avversi, solo iu 
quanto questi gli paterano momentanei in- 
ciampi che si frapponessero sulla via, per 
la quale egli tenevasi pur sempre sicaro 
che l'Italia avrebbe toccata la vota. 
Nel 1300, cedendo alle istanze dell'amico suo 
Cansinis, ministro della giostizia o dei culi, 
accetto l'efficio di econemo generale dei be 
neficii vacanti di Lombardia; instituzione 
quasi al tutto nuova per quella contrada, 
rivolta a provvedera che le rendite ecelo- 
stastiche, sottratte per qualsiasi titolo al- 
ministraziona dei legittimi investiti, non 
andassero sperperate, ma ti racoogliessero 
rigidamente per essere erogate in servizio 
del eulco e dei sacri edifizi, a pro dei parroci 
© preti bisognosi a in altri usi di carità. 
lutto officio non eravi certamente chi 
di lui più adatto e per la profonda 
cognizione che aveva delle cose ecelesiasti. 
che, o per la pratica del bono amministrare, 
è che si era rotto nell'esercizio del mini- 
storo parrocchiale e per quello zelo dei ve- 
raei interessi della religione e del elero 
in lui rattiepidito, Perciò 
fa sccolta con pisna con- 
non vi fu chi sppun- 
era fatta cadere sopra 
un ancerdote, perchè del sacerdote stava 
mallevadore il cittadino, nè alcuno osò ram- 
mentare che il Robecchi di sacerdote non 
esercitasso più lo funzioni, perchè la sevo- 
rità © dignità de'enc! portamenti era tale da 
disgradarno qualanque più assidoo celebra 
buon grado l'ar- 


LIRA 
Î 
i 
I 


i 

| 

il Goverso non vollo ehe rimanesse faori | 

del Parlamento un nomto di tinta autorità, | 
lana fede italiana sì provata @ desemerito 
per sieminenti servigi, lo chiamò quell'anno 


volenza di tatti col piglio modesto, con la 
parola pronta cd arguts, con l'accostevole 
tesia. Anchè in Senato parlò sa parecchi gravi 
argomenti è nella discasione della leggo del 
15 agosto 1807 sulla liquidazione dell'ano | 
occlesiastic3 sisteonò calorosamente gli inte- 
ressì del minor elero e liaviolab lità delle 
disposizioni de' pii fou latori. Mia i: più me 
morabile discorso che vi tenne, fo quello 
con elle mauìfestò il nav voto intorno al 
fumosa legge delle gunrentigie pontificie; 
| discorso che r.marrà nella storia dell» no- 
{ «ira elognenza parlamentare, @ che vnoies 
tingolarmente ricordato per ques'o 
diede in enso l'espressione it chiera 
pleta a totti pensieri @ i sentimenti 
vit. 
bisogno dire se il Robecchi 
evultato della restitozione di Roma all'Ita- 
| lia, © della csssazione della podestà tempo- 
rale do'papi, sebbono del modo gli dolesso 
più dei terrib li casi, che, finecata la Fren 
cia, resero possibile il graa fatto. In esso 
>me c'ttadino ravrisava il sospirato compi- 
mento dell'unità nationale © come cattolico 
l'inizamento di tale usa riforma religiosa 
onde fosse avverato Îl voto sparto insin dai 
suoi tempi da Bernardo di Chiaravalle, che 
| la Chiesa dî Cristo tornasse quai era ne'giorai 
atichi. Iatorno a che non è fuor di luogo 
l'accennare che il concetto della necessità 
' di siffatta riforma, a cui l'avevan recato i 
primi suoi stedi è le sue suconssive me- 
ditazioni ed esperienze, eragli stato raffor- 
zato dallo spettacolo che aveva avato sotto 
gli occhi in Roma, ove l'egregio ministro 
Mattso Raeli a 
| stadiar la condizione delle cose: spetta: 
celo che lo trasse alle più amare conside. 
tutti quegli abusi, parte ridevoli 
da simo per la pre- 
ì interessi , fu guasto, 
rappiciaita, foorviata la magnifica instite- 
zicne cattolica. Quindi in qual suo discorso 
con l'acoesto della parsuasione più pro- 
fonda ssolamava: « Spero che il sommo 
< pentafice, liberato dallo fastidiose-care di 
< regno, si rivoigerà tutto al bene apiri- 
« tualo del cati 
< nolla forza di quei Vari atarni, del quale 
< fa costituito dispensatore all' universo. 
molte vocazioni al sacerdozio 


| € quei soli che mirino ad edificare i popol 
< colla parola @ coll'asampio. Spero ehe a 
< noerdoti, spogli d'ogal terreno interesse, 
< sempro pronti alle opere del loro mini- 
< stero, all'abnogazione, al saarifisio, îl po- 
< polo cha non è mai scomona.nte, nesti- 
< tuirà la soa stima © il suo affatto, 
< ascolterà dalle Joro bocca dosile a volen: 
« teroso la parola di vita. Spero, e che ni 
< spero io da questa folico trasformazione 

1% della Chies ? Spero che come ln sete 


« nella disciplina, nella piotà e nei costumi, 
« furono cansa che ante provinele esttoli- 
1 < che si staccagsero dalla sode romans, scsi 
< la cessazione degli abesi e la dissipi 
' « rinvigorita e i costami rinnovati nello spi- 
< rito del Vangelo e la savieaza e la pro- 
« denza dai pontefici potranno richiamarie 
« all'antica unità, sischè secondo il divino 
solo pa 


gio la manifestazione d'on'anima, ia eni 
fervevano al pari l'amor della patria e d'I- | 


riavenso; e 
trovai fisso sì è spstso dolorante, ma 


che mai vago dei. Janghi coll 
corda delle cose passate. Ah! nel pre 
da iui commiato, io ero tea lontaso dal 


pensare cho non l'avrei in terra riveduto 


mai più! 


esonerato. Il vale uomo retistà 
Invganente alla isiazze d'un amico che 
vova in tanta stima, © la eni prosevze in 
un'amministrazione pubblica gli pareva do- 
coro del governo e del presa, e mon lo foco 


| contento se non quando riseppe che il arudo 


inverno lo aveva quasi ridott» in fino A 
3 det gennaio di quist'atito 1 Rodéo h 
‘ua2Îd ai suoi cooperatori e dipeodenti 

cli» con la fine del mese avrebbe cessato 

dull'afficio, e in ona lettera pioaa d'.ffstto 
vaso loro il rammarico che provava 
staccarsi da quella € seconda su: 


» a nel pensîre che « non a+:cibe | 


sotuto aver più la sux parte alle b..so- 
< dizioni che raccoglievano insieme pal 
< bene ch'erano fortanati di fere a chiese 
< e purroci e sacerdoti poveri, da cui trae- 
< vano sonsolazioni si viva » 

Soparato così da ogni cura a pressgo sn- 

to troppo della prossima sui five, s'andò 
componenda alla calma dei carti pensieri della 
tomba. Indagiossi in Milano siao all'aprirui 
Zeila primavera, dolorando sompre più di 
giorso in giorne ; indi potè soddisfarsi del 
desiderio d'ensere ricondotto al mo 
holò, presso i sepoleri de'enci, nella 


dei parenti più stretti » in iapecio dolla 
sorella Merianma, com cui era in più fidata 
intriasichetza, parve che gli apportassero 
va valido ristoro, ma fu na ristoro al tutto 
pameggiero, a cui teane dietro un totale neca- 
soinmeato dello forze dello spirito e del 
corpo che gli tolse quasi ogni comosci- 
meat». Parò in sall'altimo intioramente ria- 
sensò, è potò dare som piena contessa l'- 
stromo addio ai suoi sari e nila vita, con- 
fortato da quelle alte rperasze, dì cui avoa 
sertata sempre la più salda fado. 
Giuseppe Robecchi pamsò il 19 di gi 


un gondoliare dicendogli: 
| — Bgi chpico di pigliarati' quel faeilo? 
— Altro che espace! rispose il gondo- 


— E quando vuci per andarlo a pren- 
di gi 

Esco, capitano, io lo porterò su il fucile 
@ non voglio‘ neanche ua centesimo, solo | 
domando che Ella mi dia la sur parola di 
non fer male a quel povero soldato. | 


suo desì- | 
derio sarebbe esandito. 
Rd il gondoliere spogliatosi in un lampo 


metiosse wa'altra volta di perdonar: al soì 


ll secondo esperimento del signor Do ‘reolf 
4 Londra dorea aver Inogo giovedì Era 
stato dapprima fissato a martedì scorso, ma | 
il vento emendo troppo forte, l'aeroonaata 
avea rifintato di faro un' ascensione, 3 
l'uomo volante, nen avendo pallone par al- 
sare ia aria il soo apparecchio volatore, 
era stalo costretto a subire ua ritardo di 
48 ofe. 

Giovedì a sera uda folla enormo erà riu 
nita a Cremorne per stsistàto al avove 

to del signor Da Grooft., Aveva ; 

annunziato che sarebbe dinoeso da ua' 
tezza di 5000 piedi. 

Il pallone, che contet 


smo apparecatio,, si _ 


| mille piedi, 0’ 

'aerconauta allora discese, essendo il vento 
divenato più vivo, nella direzione della via 
Resia 

| Promo alla chiesa di San Lpca il pallone 
discese. (duando non era che a 200 piedi 
da terra, D» Grooff agivò la mesi facendo 


legava al pallone 
sabito attorno 


gno. Nessuno gli turbò la solenne calma d-1- 


‘ora suprema, e son bugiardo voci qurile 
ne corsero su certi diari, i quali nulla 

rispettano, nemmeno la terribile maestà de|- 
‘nia,e non vergognano di mentire, pur: hè 

diano sfogo 6 pascolo a' lor i, 
sure ignobili inter 


vincimenti, cosi consorde con 
amico della luoe, così ripugnente ad opni 
infisgimesto © sutterfogio ? Chi mai a tale 
uomo avrebbe ogsto dire : Rinnega to ste-s0 
0 tuîta la tua vita; chiamati in opa d'an 
porpetuo errore, anzi d'ana perpetua men: 
? Nessuno l'otò, ed il hmoe parroso, 

che confortolle ai gran passeggio, vi: porta 
il viatico della. pace; non i bafdi d-l' odio 
0 eterno, 

ho è 


quel nipete che stetto »ì capezzale dello 
zio finchè apirò, e pento non vennero con- 
truddotte dai quel degno ministro del Die 
more. Bensi tutti 

riverirono il Robecchi 

comsolarsi che la morte di lai 

abbia dato argomento alla retta da coi 
fa costantemente astiato, di metter fuori 
il sco maltalento, perchè da ciò viene ra 
vello core all immaselata di lui vita è 


con men di rammarico, chiedendo venia a 


chilo coebbe dal non aver megli. sipiito si era manifestata una grando com- |a Francia non abbia preso misure sod- 


delincarna la sara immagine, ed a 
all'Italia che molti abbia sarerdoti # citta- 


talia paro da ogni studio di patto elo zelo | dini della tempra di Giasoppe Robecchi. 


Pros d'Alpago, e colpi certi Da Barba Gis 

, vaccaro @ Bortoluzzi Gio- 

l'annì 48, contadina, i quali rimasero 
all'istante cadaveri. 

Paro che una fatalità perseguiti quella po- 
vera ragione d'Alpago! Non Bastava Îl ter- 
remoto, cha ivi più che altrove fa esizial 
ora vi si agginugono anche i falmini..ch 
in otto 0 disci giorni vi hanno fatto quat- 
tro vittime! 


dara, Comba di 8. Vito, nel 
8 corr. colpiva a morte quattro 

vini è facova tramortire quattro vomini ua 
dei quali rotoiò per x pendico, con pericolo 
della vita se non fossa atato so*sorso. 


Marsala il primo nimaro d' 
nale: L'avvenire. 


NOTIZIE ULTIME! 


| ATTENTATO 


uravdo mozione contro gl'italiani qui resi- | disfacenti contro l'importazione. del-be- —"« 


denti, alla voce che l'autore dell’at- 


Venezia, 13 luglio. 
intervennero numerosi alle elezioni am- 


DISPACCI ELETTRICI 


! AGENZIA STEFAN) 
Lisbona, 12. — Dalle elezioni ficora 
37 


totò 
® 


È 


zione. A Lisbona e Oporto furono eletti 

tutti i candidati ministeriali. 
Kissingen, 13. — Un giovane 

dino con a cotpo di pistola ieri al 


ETITTRIE pipi 
LIISULI LL 


uw 
HI 


mon ha aicoit gràtfà. Il malfattore fa: 


Principe di Bistiitk fa commesso oggi 
alle ore 1 pom. mentre il principe fa- 
ceva un giro în carrozza verso le saliné. 
La ferita è dssaî leggera. La palla gli 
sfiorò la mano destra. La ione è 
agitatissima © voleva impiccare l’autore 


dell'attentato. 

11 principe di Bismark ha percorso la 44 luglio (ore 11 9 ant) 
città per mostrarsi alla popolazione. Il Li r.baso statosi recato iwri in chiusutà 
malfattore è utî falegname di nome Call- } da Parigi sulla nostra Rendita non ba in 
man, originario di Neustadt, presso Mag-' fiaito qui stamane che molto mediocre» 
debergo. mento sal 


Monaco, 13. — L'imperatoro Gu- si per dite mesa, 
glielmo, accompagnato dal re di Baviera, ; Mentre per contanti fece 73 20 2 73 
è arrivato e fa ricevato alla stazione Afari però piuttosto languidi. 
dai principi e dai ministri. Sempre domsadati | valori cattolici. 

Dopo no prezzo ch'ebbe iuogo alla sa- || Petito 1800.0414 15 a 74 20. 
zieno, l'imperatore, accompagnato del re, | Rorestilt 10 20 4 33 sa 
riparti por Salisbargo. Soaa'aflari lo Ganerai 

Pietroburgo, 13. È arrivato io 400 sì quite: mesi cento ESTA 
ezar, accompagnalo dall'arcidnca Alberto. 


Lo Italo 212 50 a 213 50 conteste. 
Versailles, 13. — L'Amsomblon ta- — iifhienio in Miniera di fee a 140 
zionale prese in considerazione la pro- —Praneia 8 mai 100 40 a 100 0. 
posta di accrescere di un decimo l'impo- —Londra 3 meri 27 08 a 27 6 
sta sul sale e respinse quindi la mozione —1Marevghi, molto ricercati, 22 45 a 22 1& 
deciderà dafimiono. cina Tisporta (Ore d pom) 
lecit ivamente circa l'imposta —Li Renditi, con transazioni mille 
sul sale e deciderà poscia sulla proposta si terno tra il 73 52 1/2 ed irta 
di ridurre l'ammortamento della Renca fino mes: 
di Francia. 
Avendo il ministro delle finanze di- 
chiarato di accettare il decimo sul sale, 
la Commissione del bilancio approvò con 
14 voti contro 7 questa w Tri 
Kissingen, 13. — Cul':aann, l'autore Franca a vista. -- 
dell'attentato contro (Bismark, è membro - ‘prestitd Narionale » 
di una associazionecattolica ed era in ‘Ax. Banca Naz. ‘isove 


3 le » 3%: 
deco della’ Mi va 6 Fer: Lombardo Venete 


tenendola lungamente. La saluto di Ga- 
ribaldi è ottima. 
Londra, 13. — Camera dei Comumi: 


Cambio, sull'Itatia. 
Comsolidito ng'ese 


Rise 
Gillo «a Parigi. 
Cambio sm L 

Rendita Ansiriaca 


stiamo dalla Germania, dal Belgic o dal-  Union-d@ank . 


dra, perchè il governo inglesa crede che 


FERithi 


ssa 


della religione, non quale la trasfigurano 
gii ci è gli interessi di setta, ms quale 


denti, dall'osseguio © dalla riconoscenza di 
nti vennero con lui a contatto. L'alto 
clero non potò disconascere la temperanza, 
con che varto di esso adoperare, anche 
quando era giù fermo a sostenere i suoi 
i: il basso clero vide in lui 


pre divposto a sentirne le queri- 
è a cercar modo di venirgli in 

lo; in inpecie | poveri parroci del con- 

tolsero a ravvisare in lui la lero vi- 

videnza por la cara che s’impose 

di migliorarne le condizioni economiahe, in 

guisa almeno cha come prima era il caso 

di molti, non mancansero. del necessario a 

pare Îu vita. L'autorità che gli venne 

da ui provrido esercizio delle sue funzioni, 

fa causa che il govarno lo consultasse nelle 

cirvontanze più gravi, @ gli confidease altri 

incerichi, tra'quali basterà citare. quello 


circa la giurisdizione diccosant che l'arcive- 
scoro di Milano è il vescovo di Gemò ten- 
goc0 nel Cantone Ticino: convenzione che 
fu recata ad effetto. 

ln questo mezzo d'unfati o rammerrea vasi 
Îl Robecchi, e ora che per ogsore costretto 
dal ano officio a risiedere in Mileno, non 


be il Parlamanro subalpino 
il Parlansento italiano. Sempre era stato 
dr 


risplende nell’Evangelio , easta,’ maneuota, 
longanime, non abbuiat da ambizioni, da | 
anperbie, da ira, dolce senza mollezsa, forto | 
senza rastieità ? | 
| Nel novembre del 4874 il Robecchi v 

a Roma per sosistere all'apertura del 

lamento, ed io cha gli ero da presso lo | 
vidi prorompere ie lagrime all'entrar ehe | 
foco nell'anla di' Monta Citorio quel Re, 
alla eni leale costanza è in si gran parte | 
| dovato che li voto di tanti seo sa stato 


auapici, si andazse rassodando sullo bisi di 
quelle magnanima tolleranza, che sensa nel 


ri è vinti ed ha lo stasso pero è 
tti 


IÉ 
te 
sÈ 


il 


Acmice Mauri 
———_e.. 


NorizIE INTERNE È l'aTmI Vai 


Processo. — A Firento è incominciato 
ieri 13 davanti al tribunale correzionale il 
dibattimento contro altri nove arrestati per 
le dimostuazioni della.sera del 40, No fa- 
remo conoseere i ripuitati, 

Ncelopero a Milamo. — Leggiamo nei 
giornali milanesi del 13: 

Alla stazione centrale delle ferrovie è 


I cocehieri scioperanti chiedono un sumente 
di paga, non ritenendo sufficiente l'attuale 
marcede, Piò tardi lo sciopero è completà- 
mento cessato di fronte nl contegno dal 
l'autorità politica e municipale, disposta alle 
più severe misure. 

Genersettà. — Nel pomeriggio di sab- 
tato i emvalli attoccati alla earrosza del ai 
gnor Mpziani Antonio, possidunte, prende» 
vano, nelle vicinanza del corso Porta Ma- 
vents, la foga. La consorte del signor Ma- 
riun! è | suci dos bambini che erauo nella 


EFRELE 
ji 
si!f 


î i 
iii 
DI 
F 


tentato contro il principe di Bismark | l’Italia. Però soggiunge di nog avere 
fosse un italiano mandato espreesà- motivi per eredere che eaisio in Francia 


mente a Kissingen per liberare la 
Chiesa dsl suo preteso persecutore. 

La notizia era falsa e il governo | 
si è affrettato a far condscére li ve- | 
rit 

L'autore dell'attentato è un gio- 
vine tedesco, per rome Cullmann, ; 
bottaro di Neustadt in Magdeburgo 
| e menibito delta Società cattolica di | 
Saleyredel. A 

Molti telegrammi sono stati indi- | 
rizzati al principe di Bismarck per 

i con lui dell'essere ncam- 


| 


rr 

Disraili amnonzia che farà un'opposi- 
rione implacabile slio niozioni ammuti- 
zigte da Gladstone sul did! relativo alle! 
serimonio della chiesu anglicana. 

Baiona, 13. — Il generale Cabrera 
ricusì nubtaménte di ‘appoggiare i cat 
Misti 


sab 
eta 


l'affare del Virgi 


atadierà la questione i. 
Baiona, 13. — ll marchesa di Vel- 


€ 
CI 


SUCCURSALE DI ROMA 


Lum Divino, tà dim 
nistro "BeligFishize, sa deta 8 la. tio core 
rotilo, edile quoti fa cè cuzioue della Leggo 
30 Aprilo 4874 N° 1920, ni duupowe che È 

Manco di Sielita sino 


t 


ki 


Hi HH ti] FEEL 
Pali, (RE | Tanta SH; 


riali, a 
rietà 


sedili di farro par uso di Caf, Birrerie e Giardini. 


li 


elia. 
— la FIRENZE, prisso Paolo 


NON BORDEAUX 
ll quale ottiene attual- 


u mella ser È. ©O SO — Lotta Po: 


fio crepi 


Tuvoio è 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ pesa 


a il 


“nodeni ‘ge ‘opero 19 
mia ‘segno; ep 0 ‘oemigi vi ‘AL 
‘De monwemi “y veeaty i 
SIT) iedioosad ei vii vp © essomaiy eczmani 
19p° Jooperaiesuzmune sipep eimpopo ‘sandro sod 


DILITOIA Oidd00 CAONN OWLSOIMINI 


fino dal 7 giugno. 


2 ie i ta 
SPEZZATE dell'autore di Amore e Sciopero, IL SE- 


Per le commissioni si prega rivsigers alle proprietarie Sorelle Arendolesi. | 7 


Gorato, com mueioranzo di lena 


no del Savuto 


Prezzo L. 9 la Bottiglia 


di GIOVANI GARASSINO, Piazza Campo Marzio, 4, Roma 
in ROMA, présso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 


di questo Romanzo, 


pi 


ite 


avere acquista, con regolare contratto, la pro, 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 


ta provinaio si spedicse modizata veglia più Livo par imbelicggio. 


: 
Sin 


LEVICO NEL TRENT 


Prpagraîo Gai? OPIERONSP dirorto di A Corteno 


IVETTA 


notti seconde le stagioni, ecc. 


disegna © 
Pregzo del Bagno completo L GL 
Pi 


copi i S| 
Spedizione in provincia mediante L. 10 ia più, per le imballaggio. 


Porto n carico dial committente. 


RECENTISSINE PUBBLICAZIONI 
dalla Tipografa-ediirico #. SACCHETTO in Padova. 


di Piano-forti. 


Por nn anno IL. SA — Per soi mesi IL. î9 — Per tre mesi L. 6... 
1 miglior mezzo per abbonarsi è quello di dirigere lettere è vaglia pootali 44 Amministrazione delle LIBERTA, ROMA. 
(GU abbonati suovi che preniertano l'abbonamento alla Libertà dai l Laglio 1674 hanno diritto ad aver gratis i numeri asreirati nei quali fu pubblicato il Romanso LA SIBOONDA MOGLIE 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
GON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
0 QUATTRO DOOCIE difervati 
per prendere in com propria i Bagni a Doccia 


IE 
LE CONDIZIONI Gp ipa 
AVTRNIRE 


pane — 


BAGNO TOROTERAPICO. ECONOMICO 


ESCLUSIVAMENTE 


NAPOLI — in vie £ Giacomo a Toledo, 2 — NAPOLI 


dii 


pil] #Pbi 
Ti CRRCRRIR 
i SE Dn 
{ell 5} 
iL ui pi 
LAI 


Pa 


la una stagione di 


nell'anso corrente i seguenti Romassi: MINE E CONTRO MINE (contiavazione di Serri e Corone), CATRNE 


contemporanea B. 


D. VATTON DETTE 
ABBADESSA 


Sali 


che a cods, in Roma nel magasino di Musica ® Piano-forti di 
L. Franchi, via del Corso, 209, presso pisssa Venezia. Ivi si 


= n» 
Prezzo di.abbonamento al Giornale LLA LIBERTA” 


iI 1 


8 


per l’Italia del Romanzo 


SEGRETEZZA 


ARTOLINE POSTALI 


E 


A 
doo 
usiva 
La Libertà inoltre pubblicherà 
@RETO DEL LABIRINTO, LA MARCHESA DI SAINT PRIE, e poi L'ANDALUSA di Medoro Savini. 
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DELLE C 
della celebre scrittrice 


“hepaio ie 
escì 


